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.DIARIO POLmCO 
La Russia, calcolando sulla inge­

nuità dei credenzoni e sulla oompta-
cenze di una Europa servile, ha ten­
tato di provocare una nota collettiva 
delle potènze contro le barbarie com­
messe dei turchi ; ma sembra che 
non sia riuscita nel suo tentativo. 

Presta-onano di ^questa faccenda 
sarebbe stata la Germania, la quale 
contemporaneamente non Foca la mi­
gliore accoglienza, e secondo àlcnhì 
rifiutò anzi di ricevere una protesta 
della Turchia contro le barbarie dei 
russi. 

Se le cosa atanno in quostt termini, 
del che osiamo ancora dubitare, il 
gabinetto di Berlino questa volta 
non avrebbe dato saggio di quella 
accortezza politica, che suola accom­
pagnare tutti i suoi atti, , 

La questione delle atrocità turche 
0 russe ha comincinciato da qualche 
tempo a far alzare lo spalle anche 
ai piii pietosi. 

Si è capito, un po'tardi se si vuo­
le, oha questa ostentata pietà per le 
vUtime degli uni e degli altri, noà 
è ohe un isti-umento per raccattare 
simpatie ud una delle parti e fomen­
tare gli odi contro l'altra. La pietà 
messa al servizio .degV interessi po­
litici è un gradino, al quale non si 
era mai arrivati nella scala deU'ab-
basaamento morale : spettava alla 
RuHsia, a pei* essa alla Germania, 
farsi iniziatrice di questo scandaloso 
procederà nelle grandi questioni in­
ternazionali. 

Però, come dicevamo, il gioco ha 
fatto il suo tempo: e il pubblico, 
che l'ha capito, o non leggalo legge 
colla massima indifferenza, perchè 
non vi presta fede, tutte le tirato 
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Quasi simultaneamente sì udì il rem 
ho del salto, un grido scffocato, una 
beslemmia e quindi il cibaitersi d'uQ 
parapiglia. 

II dottore aPlantat s'erpno tosto affac­
ciati alla finestra. 

Spuntavano i primi nìbori; le frondì 
delle piante susurravano mollemente a-
gitale dalla brezza matiutina, gli oggetti 
apparivano, ma senza contorni decìsi, 
attraverso lo strato di nebbia, che, nelle 
noni estive, come un candido ve!o on̂  
deggia sulla vallata dalia Senna. 

la mezzo al prato, dal lato della bi­
blioteca, essi inlravvidero due uomioi o 
piuttosto due ombre che sì dimenavano, 
agitando furiosamente le braccia. 

Ad intervalli rapidissimi udirono i 
colpi e il rumorio d' un pugno serrato 
e vigoroso che percuoieva sul vivo. 

Ben presto lo due ombra non ne for­
marono che una sola; poi si svinco­
larono per ricongiungersi ouovamenta... 
una delle due cadde, si rialzò tosto, ma 
subito ricadde. ' 

- Non inquietatevi, signori»,gridava 
Lecoq, il briècone è In mio potere. 

I , 

f «»rirtì» latttrarla UH timi TmTM 

sulla grandi crudeltà di una parta o 
dairaltra. -

Che ci sia qualche cosa dì vero 
non contrastiamo; ma essendo noto 
come goneralmenta si fa la guerra 
in tuito il mondo, sarebbe proprio 
il caso di dire: «Chi di voi è senza 
peccato gotti la prima pietra.» Sog­
giungiamo poi senza esitare ohe qual­
cuno farebbe assai bone a tenere in 
patto i suoi slanci umanitari per mi­
gliore occasiono. 

La Germania sì sarcbbo perdo as­
sunto un impegno che non può a-
vere alcun pratico risultato nel senso 
ai far cessare lo pretese crudeltà, e 
tutto al più coglierebbe questo pre­
testo per confermalo con un atto di­
plomatico e collettivo l'isolamento 
della Porta. 

Crediamo invece pia fondata a più 
ragionevole questa dimostrazione so 
fosse rivolta al fatto isolato di Sâ  
lonioco, dova sì dico che siano stati 
rimessi in funzione dal governo ot­
tomano gì'impiegati conniventi dei 

massacri dell'anno scorso. 
Dlcesi che la flotta tedesca sia di­

ratta a quella volta per appoggiare 
i reclami contro questa misura che 
farebbe torto al governo turco, il 
quale, nelle sue critiche circostanze, 
ha tutto, 1* interesse di non suscitare 
contro di BÒ nuovi nemici, è dì offrire 
sincere testin onianze della buone in­
tenzioni, e dti propositi, civili, cha 
dice dì nutrire. 

Sapremo ben tosto Se là colpa dì 
cui si accusa il governo ottomano 
ha fondamento dì veirità, o se è sòl-
tanto una invenzione della diploma­
zia tedesca per dar coreo ai suoi in­
trighi. 
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Un contegno che ci reca sprpresr, 
e ohe a prima giunta non è facile 
spiegere, è quello dalla Germania. 
La politica tedesca face mostra Qn 
qui di disinteressarsi affatto nella 
questione orientala. Para quasi che 
non si tratti dì una grossa questiono. 
dalla quale può risultare l'uoità 
dello slavismo, come risultò l'unità 
del germanismo dopo la guerra del 
1870. 

Fino a quell'epoca la Gerniahia 
non ci aveva abituati ad una non-
Qttranza cosi completa degl' interessi 
d'Europa in generale, e degli in-
terefisi tedeschi in particolare. Non 
vi erano per essa cha pìccolo que­
stioni.' S'immischiava In tutti' gli 
affari, e ilon succedeva in. Europa 
alcun fatto importante senza ohe la 
Germania facesse conoscere la sua 
approvazione ò il suo biasimo. La 
Germania posava ad arbitra dei de­
stini d* Europa. Essa dava volentieri 
dei consigli e spesso degli avverti-
mentì. Nulla vi era per assa d* in­
significante, e parava cha non si 
potesse far nulla senza il suo por-
messo. 

Wó da quando ritornarono in cam-
3 , • n I 

0 gli affari orientali, la Germania 
muta ed immobile. Essa fa la morta. 

Eppure non sappiamo persuaderci 
ohe sotto questa maschera d'indif-
fcruDza non si nasconda una tattica 
seria e bene prestabìfìta. 

Ógni tanto si domanda con eh! è 
la Germania nella questione orien* 
tale. Gli uni alTermano ohe la Ger-
mania simpatizza coli' Inghilterra, e 
che per consfguenza è ostile alla 
Russia: altri sostengono che l'al­
l' alleanza dei ,ire imperatori sussi-

t! 

L'ombra rimasta in piedi, che doveva 
esEer qutlla dell'agecte di polizia, si 
chinò, e la lotta e Uè sembrava finìia ri 
cominciò. L'ombra distesa a terra pa 
reva si dii'endesse colla pericolosa ener 
già della disperaziore, a furia di càlci 
e di movimenti convulsi. 

Vi fu un momento di scompiglio, tale 
che Gendron o Planlat non, distingue­
vano quale delle due ombre, fosse quella 
dell'agente dì poliz'a. 

S'erano entrambe Tialxate e lottavano. 
Improvvisamente odeai un grido dì do­
lore accompagnato da una [bestemmia: 
quasi nel tempo stesso un gemito stra­
ziante echeggiò nello spazio, mentre la 
voce di Lecoq diceva: j 

— Eccolo, l'ho decìso a venirvi a 
presentare ì suoi riapetlì; fateci lume. 

Gendron e Planisi corgero a precipizio 
per pigliare il lume; la fretta eccessiva 
produsse un po' di ritardo, sicché nel 
momento stesso in cui il dottore alzava 
ìa lucerna, la porla della sala si aprì 
cen violenza. 

— Signori, disse Lecoq, vi presento 
mastro Robelot, il mediconzolo d'Orcival, 
etbtìiolo per prudenza e avvelenatore 
per vocazione. 

Tale era lo stupore di Piantai e dì 
Gendron, che né l'uno né l'altro pote­
rono rispondere. 

Era proprio il mediconzolo, pésto e 
malconcio e quasi sfigurato. Il suo pò 
tenie avversario io aveva fiaccalo me­
diente, uq„terrìbHe colpo di ginocchio, 
che è l'uUima ratio della schiuma dei 
birbanti parìgìDì. 

Ma non era la presenza, quasi ine-
splicebile, di Hobelot che tanto sorpren­
deva il giudice ed il dottore. ' '•' ì 

L'estrema loro meraviglia era prò-f 
dotta dall'aspetto di quell'altr'uomo tdie 1 

tereva coi suoi pugni d'acciaio Robelot 
e che Io spingeva ìnnaizi. , 

EgU aveva cecUmecLta la voce di.l.e-
ccq ed lì suo vestiario con tuuì gli am̂  
ininifoH del provinciale, ma non era 
più Lecoq. 

Balzato dalla finestra coi cepelli e fa­
vorii! biondi, n'entrava dalla porta coi 
capevi neri e sbarbato. : 

Quegli che era uscito era nn uomo 
maturo, dalla fispnomia capricciosa, che 
assumeva a suo piacere o Varia d' un 
i ditiip, 0 Tospetto di persona intelligente: 
quegli chp rientrava era un beli' uomo 
sui trentacinque anni, dall'occhio ardito, 
dulie labbra frementi: magnifici capelli 
neri arricciali facevano risaltare il pbi-
Icro dellei'sue guance, l'elegante con­
torno dell'energica sua testa.' 

Un pò* al dissolto del mento gli san­
guinava una ferita. 

— Il signor Lecoq I esclamò Piantai 
ricuperando la favella, 

-^ In persona, e per questa volta, 
ma per questa sola, o signori, vedete 
il vero La^oq. 

Robelot s'era lasciato cadere su d'una 
sedia, ma il'agente dì polizia non per 
questo lo abbandonava, pur continuando 
a parlare. 

•^ Si, egli diceva, questa canaglia 
mi ha strappati i mia ornamenti biondi. 
É in grazia sua e contro, mia voglia 
ohe/io vi apparisco tal quale mi fece 
Domeneddip. Sì, sono il vero Lpcqq.e, 
senza mentire non vi sono più di tré 
parsone, fuori dl̂ voi, che mi conoscano 
in tal guisa ì due amici fedeli ad un'a­
mica che lo è assai meno; la donns di 
cui ho meno perlaio pdcó ftì.J 

Gli sguardi ;di Piantai e del dottore 
iparevtìnó iiitercèdeagaro da Locoq una 
magglote spie^zÌ9ne. : 

t̂e : che la Germania ha colla Rus­
sia llnpegni formali, a che B' inca­
rica di tenere 1' Europa in Iscacco, 
mentre la Russia metterà la Turchìa 
a mal partito. 

Queàte duo ipotesi sono verosimili 
entrambe, e possono tutte due es­
sere' sostenute, ma à piti, probabile 
che la Germania sìa colla Russia. 
Dìfatti sé la Oarmania avesse voluto 
favorire U. politica inglese, a qua­
si' ora il momento si ora già presen­
tato di pronunziare il suo quos ego; 
ina la Germania conserva il più as­
soluto mutismo. Bisogna parciò ri-, 
tenere che la Russia sia sicura, dal 
concorso morale dalla Germania, o 
bisogna faTmarai a considerare le 
conseguenza dì questo concorso. 

La pr̂ ma a più seria conseguenza 
a-?robb8 dovuto aseer qaella di to­
glierò alla Germania le simpatie dal­
l' Austria, essendo ìmposBÌbilo che la 
Germania vada por pura caval!erka 
0 per far piacere allo Czar, che è 
nipote dell' imparatore Guglielmo, a 
favorire il trionfo dei russi e ad as­
sicurare la preponderanza dello sla­
vismo. 

Evìdentementa la Germania vuole 
un compenso :; non .v' ha dubbio che 
n' ebbe promessa dalla Russia. Ma 
dova lo prenderà? 0 in Francia an­
cora, o in Olanda, o nel Lussem­
burgo, 0 nel Belgio 0 in Austria. 
Qual è la preda riservata all'ambi­
zione dei tedeschi per far dimenti­
car loro r.accrascimento della po­
tenza russa? Bisogna naturalmente 
cercarla nei paesi che abbiamo in­
dicato. Nel filileBzfo.e nella immobi­
lità della Germania noi non vediamo 
che un movènte: il suo interesso. 
Lasciar farà alla Russia senza esaarsi 
àasicurato un compenso sarebbe una 
ÌEgenuità cavallci-asca cha non è nei 
sentimenti della Germania. 
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L'agente indovinò H loro potìsìtro e 
continuò: 
, — Che cosa volete l nel nostro ma 
3tiere nun sono tutte rose; per purgire 
la società, sì va incontro a dei pericoli 
che dovrebbero procurarci almeno la; 
slima dei nostri colitemporanei, se non 

'il loro affetto. Così come mi vedete, io 
sono condannalo a morte da selle mal 
fattori, i più pericolosi che vi siano in 
Francia. Ll^ho fatti arrestare: hann̂ ^ 
giurato che non morrò che per lor.o 
mano. Quattro di essi sono a"Caienna, 
imo è a Brest, Lo so di positivo. Ma 
gli altri li ho perduti di vista: obissà 
che uno dì es3i non mi abbia seguilo 
fin qui e che domani allo svoltar d'una 
cantonata non voglia gratificarmi d'un 
colpo dì pugnalai 
, Un melanconico sorriso errò sulle 
sue hbbra. , 

—• E,nessuna ricompensa ai lantì pe­
ricoli che ci tocca sfidare! soggiunse 
quindi: se domani io muoio, il mio ca­
davere verrà portalo ad uno dai ben 
noli miei domicìlìi iif/ìdaH e lutto sarà 
finito. 

li modo d'esprimersi di Lecoq era 
pieno d'amarezza e la sorda irritazioua 
della sua voce lasciava intravedere in­
finiti rancori. 

— Forlunatamente, continuò, ho presa 
le mie precauzioni. Finché sono all'è' 
sercìzìo delle mìe funzioni diffido sempre, 
mi toRgo,, in guardia e non temo alcuno : 
ma soppraggìunge il giorno in cui sì 
è stanchi Jdi temere agguati per ogni 
dove; ia quel giorno,ge t̂o..la maschera, 
ritorno quello cha sono, 1̂  mia indivi­
dualità sì svincola dal fardello di me-
tamorfoai che ò costrelia ad â sumê o» 
Da quindici ài|nì che sono alla prefet* 
turò, T' è forse alctìno che conosca la 

ole per 
In mancanza di notizia positivo dal 

teatro della guerra, riportiamo dal 
Piccolo dì Napoli questa corrispon­
denza interessantissima dal Danubio, 
a la raccomandiamo all' attenzióne 
dei,lettori perchè vi sono raddriz­
zate molte opinioni etorte sul carat­
tere dei turchi, a sulle loro attitu­
dini militari, dietro il giudizio au­
torevole fatto sui luoghi da un uf­
ficiale imparzialissimo ed intallìgonto. 

' La situazione polUico-milìiare 
in Turchia. 

Riecoomi in IUU& col c&po ancora 
pieno del suono laonotono dello trom-
Od turche^ con gli occhi ancora ab^ 
bagliati del lampo dei quarantamila 
fucili del campo di Rasgrad» opn lo 
spirito ancora esacerbato dai contì­
nui Hospetti 6 conseguenti arrefiti, 
interrogatori, fermate importune del 
la poUzia tuic0, col cuore ancora 
ficoflso per tante rapine, vessazioni 
consumate da russi, da cosacchi, da 
circassi, da bulgari sorti a libertà, 
6 da turchi tornati alla vendetta^ 9 
finalmente con la mente piti convinta 
di prima che il turco à un gran po< 
polo calunniato piti per finì di Borsa 
che per interesse umanitario» 

Gli indulgentisaimi miei lettori ri­
corderanno che io partii quando tre 
quarti dei giornalismo ^italiano te-
nova por ĉosa. certa che là scìa Ser­
bia senza i peccati del generale Tchar-
llait^v sarebbe b&stata ad annientare, 
era questo il termine, il cadavere 
mussulmano* Uà calcolo semplicis­
simo bastò a farci comprendere che 
e' era errore. I fatti hanno dato ra­
gione ai nostri calcoi; : Î  ^erbia 
non ha avuto U coraggio 3ì rìerittare 
in linee, il Montenegro è stato poU 
verizaato, la Grecia fa i suoi pre­
parativi di gueira noi gioruall, la 
Rumenìa è ammessa a passare Tnl-
tima il Danubio, come i b&gagUoni. 

j^. -
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mia vera fisonomia, 0 il colore dei miei 
capelli? 

Eobelot cercò di muoverai sulla sua 
Stadia, • 

r 

— Ah 1 con fare il cattivo, disî eglì 
. Leccq cambiando tono, le ne avresti a 
pentire; dimmi piuttosto quello che 
stavi facendo nel giardino. 

— Ma voi siale ferito ì esclamò Piantai 
vedendo la strìsca sanguigna che sol 
cava la CEmìcia di Leccq. 

— Ohi non è nuUa, signuri, una Sem 
plice graffiatura: questo furfante bran­
diva un coltellaccio a punta acutissima 
e tentò di servirsene. 

Il giudico dì pace volle assolutamente 
eisamìnàro la feriia, né si tenne pago 
sinché il dottore constatò la nessuna 
importanza della stessa. In allora sì oc­
cupò del mediconzolo. 

-— Vediamo adunque, disse, mastro 
Hobelot, che cosa venivate a farà in 
casa mìa? 

11 miserabile non rispose. 
«=» Bada a quello che fai, inaiate Piantai, 

il tuo silenzio ci confermerà nell'idea 
che ci sei venuto con delle trìslil inten­
zioni. 

Robelot taceva sempre} in allora il 
dottore Gendron sì decise ad interro­
garlo, nella speranza, e non infondata, 
cha avrebbe qualche irQuenza sui suo 
antico servitore. 

es Via, rispondi, dìssegll, che cosa 
volevi? 

Robelot fece uno aforzo e i suoi òc­
chi' accennarono a uno spasimo non 
lieve: Aveva una mascella lussata, pute 
rispose: 

---Venivo per rubare, lo confesso. 
r» Rubare? cha coaa? 
— Non lo Bo. 
—' Non si dà la scalata ad un muro 
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coma-un'ambulanza, coma ttii carro 
dal treno borghese tìtató da buoi, 

Seibìn, Montenegro, Rumenia e 
Grecia hanno parò reso un servigio 
all'arte militare. Esse hanno prò. 
vato che il eiatama dall'esercito mi-
orosoopico 0 della numerosa milìzia 
sa fu sistema ottimo par gli antichi, 
cha erano sempre in guerra a cha 
dello eaercitazioui militari facevano 
la loro cardinale occupazione, per l 
moderni è sistema sbagliato. 

Chi avrebbe detto che in coaì bra­
va tempo non un princìpatuccìo del 
Danubio o della Montagna Nera, ma 
la Russia, U colosso delle naziòiii, lo 
Stato cha ripiegato eu tutto il roato 
d Europa lo copra a lo sorpanas, a~ 
yrebbe ricevuto tre lezioni coti sa­
lutari come la due di ^levna e l'al­
tra di Eski Sagra ? 

Un dispaccio dì iersara annuncia' 
che Suleiman pascià ha operata la '• 
sua congiunzione con Mthtmed Ali. 
A chi ha visto ì luoghi e pensa,a 
questo fatte deve sombrare impti-si-
bile che i russi, che i poveri iu..hi 
credevano 1 prussiani del 1877, ab-
b:ano lasciata compiere l'operazione 
sotto il loro muso, quasi a portata 
dei loro avamposti, con tutto la dif­
ficoltà cha presenta il terreno lag­
giù per una operazione simile- Con 
questa congiunzione a con le truppe 
chtì già cominciMifl^^igisjDg^raa 
Rasgrad, quandò^ilpravamd, da 
Kuatcìuk, da Tctrocan, da Siliatria, 
da Baaargìc, Mehemad Ali si troverà 
alla testa dì centomUa uomini di 
ottime truppa, ^allo quali quasi tutte 
hanno fatto Jfc-flaî pagna di Soi bla 
e un terzo ha fatta anche quella del 
Montenegro. 

in Una mia ultima corrisponcteuEa 
io ho dato ai lettori il piano di Ma-
hemed AH. Esso sì compierà certa­
mente in questo-mesB, nel quala dob­
biamo aspettarci una grande batta-
glia forse decìaiva fra il Lom e il 
Wid, la quale ritoglierà dalle mani 
dei mesi l'antica capitale della Bul­
garia ovvero aprirà loro di nuovo 
la via dei Balcani. 

Pigliata un mezzo limone col ca-

a rischio di farsi imprigionare, pf-nza 
aver un'idea prestabiliti. 

— Volevo rubare 1 fiorì rari nella 
sèrra. 

-" Con quel tuo coltellacjo, ohi in-
terruppe ironicamenie Lecoq. 

U modìconzolo gli lanciò uno sgHanio 
terribile, ma l'agente proseguì: 

— Non farmi quegli occhìaccì, g.à 
non mi fai p?ura. E dacché sei furbo, 
non dire scempiaggini. Se ci credi più 
babbuini dì te, t'inganni, curo mio la 
n'avverto. 

— Volevo rubare i vasi per riven­
derli, balbettò Robelot. ' 

— Bi-ĵ ì repHcò Lecoq alzando le 
spalle, sono b!je che non dorresti ri­
petere : un per tuo che compera terreni 
a denari contanti, non ruba del fiori 
per quanto rari. Dallo ad intendere ed 
altri. Tuo malgrado lì sei lasciato sfug­
gire un secreto che lì affanna e questa 
sera sei venuto qui per ripigliartelo: 
tu volevi Impedire al signor Piantai di 
poter proferire parola: Ìl,t«o coltellaccio 
i : prova, 

Il mediconzolo volle protestare. 
Durante questo interrogatorio som­

mario il giudice di paceborbouava: 
— Ho forse parlato troppo presto. 
— E perchè, rispose Lecoq, io cer­

cava una prova palpabiìe pei signor 
Domini ed ora l'abbiamo troyt̂ tii in 
questo bel ragazzo I Se non ò pB(i;n, ò 
segno che è dì troppo difHcile conten­
tatura. 

— Ma che faréilnb di questo mascal­
zone? ; • • ' 

— Non c'è In tutta la casa un luogo 
sicuro in cui sì possa rinchiuderlo? 
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pezzolo a Tirnova e mettetegU aomd 
esercito russo; róattotelo fra i due 
(Giachi di uno spre&iitoio ; all'uno del 
di*-ch mette e U nome di Mehemed 
Ali^ all'altro quello di Oamaa pajcià. 
a premevo, premete forte. — ]^co il 
pianò del serdar-ecrem. 

Se iavece^del mezzo limone lo 
spremitoio troverà un pezzo d! gra­
nito compatto, allora l'iatrumeuto 
andrà in pezzi e la posiziono centrale 
avrà riportata un'altra vittoria sogli 
elementi separati. 

Ha guardiamo un po'la presente 
guerra dal lato politico. . 

Io partii amico dei turchi, porche 
li vedevo perseguitati dall' opinione 
puiiblica meno per affetto ai cristiani 
del' oriente, che per la specalèzìone 
di Borsa a rìbasao dei foodì turchi. 
Ora torno non più pietoso di quella 
gente, ma ootusioata, per i Buoi co-
fllumì miti e castigati, per le sue 
abitu'^ini patriarcali, per fa paifetta 
òsaérvanza dalla parola .data.pài" la 
tolleracza della altrui religioni spinta 
fino allo'icrilpolo, «f, sia dettò fra mo 
e: te, amico lettore, perchè lio girato 

' un quarto della Turchia,' in tempo 
- di guerra, dì giorno •« di notte, a 

piedi 0 a cavèdio, pb> c'ita e per cam-
. pagne deaert?, fra soldati ehatcibo 

ìsuo,sù\ó 0 Mfùmp^ghsio da UQ jiolo 
amico, perfettamente disarmalo, 
mentre anche l vecchi a seseant'anni 
avevano un facile, e ho girato co-

.st&stemente con un centinaio di na­
poleoni d'oro in 8ac-:occÌa: nessuno 
mi, haituVato. V (i 

• Ma un debito di coscienza mi pre­
nda è bisogna lo paghi perchè eolio 
ua galantuomo. 
; U conviv^ere in Bulgaria di slavi 

è turchi è impossibile, Nessuna Co­
stituzione, nesduna migliore volontà, 
nessun pi^ fermo proposito da tutte 
e due le partlsarà sufQcieate'ad'af­
fratellare' due poppi!• che' Bert-b^àno 
atftti measi apporta al mondo per o> 

-diars! rtìciprbcamante con -tutta le 
- forze deU'aaimoÌ?A mâ  stesso, che 
- Bon'aònb ctfcóact&o, faceva mate igìl 

cechi quel giallo dai pelo sul volto 
deibulgarÌ»qu;iiròcchìo oilestre qua^ 
Si bianco^ quell'aria mdilensa, quella 
lingua senssa poàtl e sau^a lettera­
ture- • ù 
i \ Ora mettete al pósto mio un turco, 
un soldato n&tòi^4i belle fgrme, (J$l-
Toocliio néio di velluto^' dftV porta-
rt^ìató' nobile, ohe al vede la guerra 
in casa, la famiglia fuggitiva e piom 
bata nella miseria, un ligUo ucciso, 
con la continua minaccia : fuori di 
ÌEùropaf che vede bruciare le sue 
moschee, mentre egli" rispetta là chie­
sa e la sinagoga, che vede le fiam­
me levarsi dal tetto di paglia della 
ìTua ca&aV che: non ha uà paga nò 
vestito dal governo/hni^rfoltanto un 
fàcile, che desidera uttpez^o di pa-
np, un pizzico di tabacco, un bic­
chierino di mastica* e che sa che 
tutti questi mali e queste privazióni 
èli verigono a cagione di queir uomo 
melenso, degradato, che egli disprez­
za a che è il bulgaro» che sogna una 
indipendenza, di cui il turco è con-" 
vinto eh' esso non saprà usare il 
gìrrno the potrà ottenerla in eUmó-
sma dallo straniero,,dai Mi^^^copt — 
metti il turco in questa pcaizione e 
sappimi dire'se egli potrà, pltre alla 

' naturale antipatia di razza,' aifratel* 
lardi mai al bulgaro. 
- ''^Dall'altr^ parte, lê  stragi del­
l 'anno scorso sono troppo recenti 

' per aver estinta^ la sete dì vendetta 
troppo giustiiìcata dei bulgari con­
tro i turchi. Questa sete inestingui­
bile, tanto ò intensa, si è manife-̂  
stata con ,ìe rappresaglie da Sistow 
a Kaaanlik e che con troppa f̂ ,Qilità-
sono state attribuite ai russi, .\ 

Ma è inutile. il , dire il ^percliè e 
il cornei Quel chQ iô ĥp notato nglle 
mie peregrinazioni In T;irchia è stato 

• l'odiò intenso,'profondo,'stiperlativo 
" - fra le due razze, 'e chÒ neir una e 

ìieir-alti?a; è alimentato e -reso più 
incandescente da coloro -che si dicono 
amici sia dì quella che di questa, In 
Turchia sono gli.inglesi e ì magiari 
eh? fijnno;̂  la ;pajf̂ e di'Satana. Il̂ on 

. "r parlo di governi, ma di due stermi-
aa^te/.pòpolazionl sensa impieghi che 
eoa piovuta sulle spalla della Tur: 
chili» T'uha sotto l'usbergo dei fa­
mosi 80.000 uomini e della ciarlata-, 
ndrla di Hobart pascià, V altra fra 
il frastuono dèi mitingai e delle bril­

lant i concioni del vecchio Klapka, 
A, diî lja in due parole, tutto ha 

concorso a seminare e far mettere 
radice nella mia ménte a questo con­
cetto ; 0 t turchi al sud dei Bal­
cani,' oi'bulgari al di là del Da­
nubio. 

A, tenerli uniti credo non pcesa 
bastare neìsuna forza umana perchè 
un odio troppo profondo li separa : 
un odio di r^zza, nel quale la reli­
gione non entra per nulla. 

R, Parisi. 

MIDMJPASCIA' 
Ecco la letteH anWbztata dal te-

loirafo eh^ Midhat faisolà BÓrìsBie al 
direttori del Journal des Dèbaist 

^ ' Parigi,.18 agosto. 
Sig Direttore^ 

Parecchi giornali continuano ad 
attribuirmi una missìono confiden­
ziale, 0 ciò malgrado la smentita uf-
0ciale pubblicata da tutti Ì giornali 
di Costantinopoli Di fronte a questa 
insistenza, e per conservare il loro 
carattere poraonale alle Idee ed ap» 
prezzameiiti da me esposti nello con-
versas^ionl che posso avere con que­
sta 0 .,quell« paraona, dichiaro che 
nessuna missione ufficiale o confiden­
ziale mi fu f̂ ata Aà S. M. il Sultano. 

Non ho duopo di avere una mis 
sione per dire la m|a opinione sulla 
guerra che il mio paese subisco e 
sostiene con tanto patriotismo, BUgli 
interessi maggiori deirEuropa che 
sì trovano in gioco, éui mezzi di por 
fine alla lotta, ed infine sulla parte 
che spetta alla diplomazia europea. 

Il dolore che mi «egiona l'essere 
lontano dalla patria, spacialmento in 
quest'ora suprema ia cui la sUa 5Qrte 
si Recide, si farebbe sentire troppo 
oradelmente sa .mn cei'cassi nello 
molte simpatìe^ che trovò in' Europa 
la forza di perotai'e la causa del mio 
paese presso lo persone che' vogliono 
accordarmi qualche stima. I senti 
menti che esprimo possono trovarsi 
d'ac^.ordp fspUe vi^te del mip Gp', 
vernò san za che perciò ìò abbia ve­
ste per isar'are in suo nome» 

Quei sentimenti sono anzitutto l'e­
spressione deiropinione pubblica che 
si 6 formata e sviluppata in Tur,chia 
sotto l'impero degli avvenlnlént!. Ed 
allorquando, por distruggere le pre­
venzioni tuttavia perslstontif io dlqo 
che l turchi altro non domandano og­
gidì se non di praticare ÌE libertà 
m casa loro, di fondare regùaglianza 
politica, di rulgliòrare la loro ammi­
nistrazione con serie riforme — àl-
loi^quando dico c!ò, ho duopo per es* 
sere creduto di avere una missione 
ufficiale? Non mi & permesso di dire 
che se essi sono vittoriosi nella guerra 
•^ oome già lo sono e ceibe meritapo 
dì esserlo per 11 loro coraggio, il 
loro patrlotismo e la glustUla della 
loro causa — i turchi non approfit­
teranno della' vittoria se non per 
concludere una pace onorevole e per 
inaugurare : un'era nuova sotto gli 
auspici di un sovrano il quale dopo 
nriw dato la libertà atsuo popolo 
gli darà anche la gloria, 

Ad una guerra di stefmintb è di 
còhqti^ta i turchi risponderanno con 
una guerra difensiva ad oUranzavlà 
sola pace che essi respingono si è 
una pace falsa ohe renderebbe più 
forte la posiziona politica e strate­
gica delia Russia verso' la Turchìa» 
è che aprirebbe alla prim^ In un 
avvenire più o ùxenà prossimo la via 
di Costantinopoli. Qu s-e sono le ve* 
rità che afi'armo e nel farmene in­
terprete sono certo che nessun otto­
mano vorrà iniligg^^rmì una smentita. 

>MlDHAT. 

I PERUGIA, 21. — Si calaljfarooo | Le suo Iettare parlano anche di 
oggi le esequie tìolennl al conte Con- \ nn progetto di aUvare Yasanf Izza-
néatabile. I^arono una dimostrazioii^ 
splendida. V interTennepo -le auto­
rità eivili a militari, gì' ietitutl scìeoi 
tlfloi e la oittadinanzei. ^ -

NAPOLI, 20. - Il processo'di 
EspositOi in seguito alle disposizioni 
precise del ministro guardasigilli, è 
stato già compiuto. Oggi etesao è 
stato sottoposto air esame della Ca­
mera dr 0oja«ig]iO. ; 

Si assìcnra che l'impntato aenxa 
voler pronunziare nomi, abbia am­
messo d' aver ucciso il Borrelll non 
per ragioni personali. 

11 dibattimento sarà certamente 
rinviato dalia Corte di cassazione di 
Roma innB.nzi alle Aasise non del 
Circolo di Napoli ma di un altro fra 
le province meridionali. 

CATA3SIA, 31. — Il ConBiglio co-
muoale, in una delle sue ultime se-^ 
date, si é occupato delle recenti ele­
zioni amministrative. Bbpo una lunga 
ed animata discussione 11 Co&sigìio 
le ha annullata con voti favorevoli 22 
contrari 10. , ; 

Corre voce ohe l clericali vogliano 
dar quoroìa. Contro "chi? L? delih^r-
rszionì del Consiglio nOn sono sotto­
poste all'af^iòne dei tribunali. Il pra-
fsttd come prescrive, la legge, può 
anniillare le doUbarazioni quando 
non sono conformi^.^^e prescrizioni 
dì logge, ma neaàunò le può quere­
lare. (Disp. della Ganz. d' Z(.) ' 

PALERMO, 19.' " Ieri verso lo 
51^2 pbm., dice lo Statuto, certo 
Spioazza, condannato a 15 anni di 
lavqri forzati, scendendo dalla Corta 
d!Aa3Ìsie, trovò modo di scappare. 
Ma iniseguito dai cafabìntorì, uno d^i 
quali esplose un colpo dì Òàrahina 
per intimorirlo, in piazza Marina fu 
fermato da un soldato dal 23° reg­
gimento fanteria,,^'Giovanni Bartea, 
col qiialo si avvoltolò sul lastricato: 
quindi lo Spicuzza fù^arrestàto tra 
r immensa folla ivi rlù.nita8i. 

din "al trono col soccorso ani rusai. 

secoli fa da measar Ffsncéseò Pe­
trarca; pace, pace, jjaofii ora si 
debba tradurre in^queat'altro; amatSy 

La signora Aristarchi vo^ne arra- amate^ iHma'e. E un» léilone ebe 
stata di notte, neir ultima settimana, torna a capjpello, o piattoato è un 
in una sua villa situata sopra nn'i 
sola del Mar di Marmara. a fa Im 
mediatamente relegata nell'Asia mi 
nore. 

t . 

rimbrotto àf secolo progressista, di­
venuto ateo persino in amore. 
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ROMA, 2L — L'onor. P^prptì^ 
,prtsidtmto del Consglio, fi ministro 
delle finanze, è partito ieri sera per 
Stradetla col treno dallo 10 e 30. 

Siccome durante il tempo che egli 
resterà fuori di Roma si occuperà 
lo stesso degli .affari giornaìiepi, lo 
accompagna il comm- Breganze, La* 
assenna tutt' al piti sarà di duQ set­
timane. 

— È ritornato in Italia 11 signor 
Amelot, primo segretario dell'amba­
sciata francese presso il Quirmaie. 
Visitò a Castellammare il marLhase 
di NuaitleSj e presentementts ò in 
Roma, 

— Scrivono al Secoloi 
Le uUìme discussioni che ebbero 

luogo in̂  aeno^ al Ĉ )U«=glio provin­
ciale di Roma, provocarono un im­
menso scandalo. 

L 

La Deputazione provinciale affi 
dava ai suoi meah:i, pagandoli, ia 
dif^a delle causa intercssaati la prò 
viuciÉ, accordava gli ap';È**̂ !tÌ agli 
amici raccomandati o dipendenti dai 
deputati proviocìall, anche ^enza la 
voluta prestazione della garanzìa; i 
lavori si pBgavano a collaudo il dop­
pio di^quaiUto stabiljya la cifra della 
deLberasione. 

La Deputazione, pur attenuandolS 
cotfdrmò i fatti dichìarandoU natU: 
ralj«simì. 

P A R Ì I A , 21, " S ' è fondata la 
voc ĵ̂ clxe corre, la città! nostra sa­
rebbe alia vigilia di un faustissimo 
avvenimento, quello della vaiiuta di 
S. M. Vittorio Emanuele II che ver­
rebbe fra noS ondd assiitere alle^ 
grandi manovre, che avranno luogo 
versolfi fln,fl del ppnoate.."^oflo tr* t̂ 
U Po ed il versante appennino. I 

{6asx. ài Parma) 

i 

FRANCIA, 19. ^Ì^Avenirdu 
Sud Ovest reca òhe i Comitati re-
pubblica^i dì. Mirande opporranno, 
nelle elezioni U signor A f̂i-edo San-
sot ufQciale dimissionario, al signor 
Oranfer de Càasagii'àd^adre. 

"— li ministero dell' iatarno ha proi­
bito la vendita dì una canzone po­
litica, intitolata: La Marsigliese del 
^877. 

—- Il s ig .S. t Genest risponde'nel 
Figaro in rat)do alquanto ,jris6ntìto 
alle insinuazioni deirofflcioso Moni' 
(etir Vniversely il quale aveva vo 
luto vedere nel generale Ducrot TE 
geria ispiratrice degli, articoli gene-
stìanì. Vflrtio^lista del, i^if/arp dà; 
<K una smt»ntita .fofmale* alle insi­
nuazioni del foglio officioso, e blasl-^ 
ma questo modo di mescolare U no-
me di un onore;'ifole generale in ar­
ticoli, che punto non lo riguardano. 
«È questa una perfidia che era da 
aspettarsi da cèrti giornaluoci, ma 
assolut^^mento indegna di un foglio 
che è reputato ministeriale.» 

SPAGNA, 17. -^ GU arrestati per 
la cospirazione repubblicana a Ma­
drid suno 24 fra cui uno dei redat­
tori del giornale V/Seria. 

-^ Dai giornali spagnuoli appren­
diamo che MartiQe-E Campos diresse 
parecchi telegrammi al re, spieg^n-
doglilaposizione della campagna con 
tro gli Insort;, In quegli suoi rap 
porti egli dice che gli insorti sono 
cesi bene muniti di spia ed hanno 
tsLta facilità di sbandarsi che, per 
inseguire 10 dei medesima abbiso­
gnano 50 aoldat;. 

In seguito di che il generale sud­
detto richiede.'il rinforzo di altri 50 
mila uomini per schiacciare T insur­
rezione. 
,\\ Campos infine dichiara che gli 

insorti non si arrenderanno che a 
condizione della loro indipendenza 
ed insiste che il governo spsghuolo 
studii seriamente la questióne. ^ 

RUSSIA, 2'L — Si ha da Pietro-
burgo ; 
, -a B imminente un gi'ande" processo 
contro x'nihiiisii congiurati ai pan-
slavìati, *̂  ^ ,V ' ; 

TURCHIA, 17. ~ Le notizie che 
giungono colla posta di Costantino­
poli COI fermano òhe il Sultano nqn 
pe)isa a partirsene e che ha abban­
donato l'idea di visitarci BcMî sa*.In­
tanto fg r̂onp «coperte le traccio di 
una cospirazione ia favore del pria-
cipa, Yassaf Izsedin, a ciò cóbdùsae 
ali' arresto di madamigella Arlatar^ 

%1i\, moglie del governatore dell'isola 
di Cos. . ^ • 

Paiono sequestrate le lettere di 
questa signora, e da 'quésta sì seppe 
com'essa fosse "ih corrispondenza col 
quartier generale bulgaro, per mezzo 
dal generale IgnatUff. Essa rivelava 
ogni cosa ohe.i.»i::,yiferiv&.itlnpalazzp 
^dl, Si4.i1 ĵ> ed ft ciò ch^ si 'peĵ L̂ aVa 
nei cìrcoli politici relativamente'a|la 
guerra. 

presso ti Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

24 bgosto. Contro Sociottl Anna 
per truffa, dif, avv. Rossi. 

Relfln a r l l . — Qaando al va­
lente decoratore Giuseppe Vianello 
resta disponibile qualche momento, 
egli utilmente Io impiega nello stu­
dio. dql,jiatì>feggiĉ '!d̂ ^̂ ^ Uno di 
questi suoi studi fu in Lispida, il 
castelletto, in balla guisa rlstaurato 
dal conte Augusto Corìrialdl, che 
rende màggiormei^te amona la vista 
dei nostri colli euganeì.. „ 
'^\ Per vaghezSia dì armoniche tinte* 
e bel paj;titq di luce quel lavoro 
riuscì un caro e pregevole quadroÉio 
e r egregio conto Corinaldi, il quale 
spésso si pròbura l i vé:̂ ftmonte nò­
bile compiacenza di farsi incoraggia 
tore'si degli artisti che d4gU stu­
diosi, Vha .̂ osto acquistato. ^ -

L 

Or non possiamo ohe congratu­
larci coir operoso artisljB; e coU'in* 
telligenta asaiduo mecenate. ' 

Kstfltato e d n o a t l v ó ìnt&t-
n a s f o i s a l e . — Ieri éé^à nella,sala 
doir Istituto edtlòatìvo internazionale 
ebbe luogo la distribuzione dal premi 
e degli attestati di merito. , 
. Le, alunne cantarono con garbo 

vari cori e^.eseguirono al pianoforte 
scelti péizi ili m'tislca. Furono de-

'clamate alcune poesia in francese, in 
^Inglese 9̂ tedesco, a si recitò u'na 
commediola in ^ atti, la Colazione 
dell' impetatore ; non occorre dire 
che quelle «entilissime fanpiuUe ven-
libro sèmpre tìslòrosamentb applau­
dite. 

^ A completare la tasta, i sigoori 
maestri D^llaBar^tta 9> Pisani «no* 
narono egregiamente due f&ntasie 
per violino e pianoforte: l't^na sui 
motivi dell'opera: Un ballo in ma­
schera^ l'altra su quelli del Faust, 

Abbiamo visitato anche ì lavori 
femminili esfbatl la appòsita atanza 
e per ^uel poco che noi possiamo 
gìadicarnef. ci parvero assai gra;i;loai 
aottinaamonte eseguiti, , , , . 

S c o p e r t e a r e h e o l o g S c U e . 
—r Alcuno, settimane fa abbiamo 
avuto cccasione di dar noti4!JL nel 
nostro giornale della iiripò'rtanÉì sco-' 
porte archeologiche fatte in Este. 
Siamo orai lieti di annunziare che il 
Ministero ^alla Pubblica Istruxiqne 
ha conceduto un :̂ IÌUÒVO auÀsldiOn̂  al 
Municipio di quella città, per prò 
seguire-gli scavi neir intarefìse del 
proprio museo. . ^ 

Anche degli scavi di Adria il 
detto Ministero si ò preso speciali 
cure, assegnando mille lire sul Hì-
lanciq. 4ol presente anno, per conti 
nuarele indagini che nel principio 
di .questo secolo fruttarono il pre­
gevole materiale conservato nel Mu­
seo Bocchi., :. .^ 

Dobbiamo vivamente rallegrarci di 
vedere sempre piti allargarsi il fa­
vore che il Governo accorda anche 
allo rlcBiche archeologiche neUltalia 
Superiore non abbastanza esplorata, 
e pur ricca di tanti tesori. ,È da 
augurarsi cheV esèmpio del Governo 
sia seguiiiò dai Municipi e dal'e Pro­
vincie come 'o è gìà^ in Padova e 
cosi, per r opera oomun?, si accre­
sca il patrimonio archeologico na­
zionale, dando-Vita 0 incremento ai 
musei Iccaii e preparando iJ più si­
curo materiale per la storia italiana. 

T e a t r o C l a r l b a l r t i . —Jeri a 
aera ero di fìt^ion? altrove &• non 
h j la fortuna 'di potermi dimezzare. 
Ergo,MÌO lo,perdoni il'sig. Torelli,^ 
quando 1',immancsbile reporter^ s'è 
presentato al Garibaldi, Un colore 
d,el tempo stav* quasi pe^ sfiimare 
deflaitìvamenta con la calata del s -
parlo ali' ultimo atto. Tuttavia dal­
l'atmosfera, della sala ho capito che 
il Colore del Torelli ò andata assai, 
ia'versi del pubblico a spec'almente 
del mio vice reporter, da\ quale mi 
fa detto ô he ii prologo è uaa gran 
balla cosa;.che c'è interesse nell'a-
ziona della commedia; che il dialogo 
scorre Vivaio (e questo Io posso dire 
anche' per mio conto), pieno di Òons 
mofs spiritosissimi; c h e ! caratteri 
dei personaggi son coloriti mapsti'e-
volmente e che infine questa nuova 
comm64ia ai riconosco sorella ger;-
mana deî  pariti, , , ;, 
.Torelli, dipinse,;l QÌ îamo spudo­

rato, indifferente, fetale .dei nostri 

Decisamente; Il caldo s'A fatto lo 
spauracchio de' miei rispettabili con­
cittadini. In nome di quell'egregio 
quanto cavaliere capo-comico che è 
11 flig, Luigi Monti, io chiedo al'a 
Provvidenza misericordiom un mezzo 
diluvio, almeno provinciale, che tem 

f^eri, tanto da renderle sopportabili, 
e fiamme noioss del grande ftstro. 

Non prodico, U fervorino ; la Zerri-
Grassi, Mohti, Z')pp9ttt, Birtìni e 
compagni non ne hanno punto bi­
sogno. Ma veder quella miseria in 
teatro con ottimi artisti ed ottime 
produzioni, commovorebba lo viscere 
d* un mastodonte antidiluviano pie­
trificato. 

Tealff-a. — Il Tempo di Venezia 
scrive: 

«La signorina B aàchi dev'òis'arsi 
chiamata molto contenta d^U'acco­
glienza fattale iersera dal pubblico 
del Mtlibran in occasione dglla sua 
baheìRciata, , , . 

«L'egregia cantante esegui colla 
solita curii, la Sonnambula e spe­
cialmente il rondò finale, infiorato 
di mille variazioni difficilissime e di 
grandissimo,effetto* Ella cantò poscia 
l'aria dell'ombra nella Dmom/È con 
quella precisione e quel bno . che 
sono sue doti principali. La signo-
rìua Bianchi ebbe in dono molti uorf, 
un oggetto di valore e due ritratti 
in fotografia di grandezza naturale 
eseguiti dallo stabilimento Perini. Vi 
furono poi le solite poesie d' occa-
slonà. 

«Dopo lo spettaoòlo la signorina 
Rianohi fu accompagnata a casa dalla 
musica Ot.,, r - con quanto rispetto 
alle consuetudini sociali e al ssnso 
comune, lo lasciamo giudicar al pub­
blico — fu costretta a presentarsi 
più volte alla finestra per ringra­
ziare i plaudènti! 

ITALO 

B l I b l l o ^ r A f l a . — Corradino 
di Speviif. Traged,ìa del prof, abate 
doti. GivsBi*PE SALDAN* r- Padova, 
1877. Tip. del Seminario. , , 

Lo dico subito e con franchezza 
(sebbene avessi tutta la buona inten­
zione di battere le mani al prof. Bai-
dan): Corradino di Svevia non ha 
ancora trova,to 11;suo poeta. Le for­
tunose,, vicende di quel re.fanciuUo, 
bello, ardimentoso, cavalleresco; pro­
scritto prima di nascere, che pareva 
dovesse essera il redentóre d'Italia 
coQt̂ O ]A tirannide angioina e le 
esorbitanze papali, che^.^yinto.a Ta» 
gliacozzo, scgmunicato, tradito, ipuore 
sul patibolo Bareno, Ira per torrido co-
aie un martire, consacrando l^ùltimo 
pensiero alla madre lontana, non 
hanno ispirato degnamente la'musi 
del nostro concittadino. 

Io ho cominciato a leggere questa 
nuova tragedia con av^do desiderio; 
giunto aUa fine mi sentiva atstnco. 

lassino pentito, che st fa guida e di­
fesa valtdiBsima di Corradino, che 
òomparisoe dalle quinte ad ogni istan­
te, che par l r^er dna con una certa 
aria d'autorità a dì profetica sica 
Tétti, il vero protagonista delta tra­
gedia rimpicciolisce a alle volte spa-
rtsoe, se cosi.posso esprìmermi «otto 
la tonaca fratesca di Ruggero. 

Non ho potuto comprendere per­
chè il prof. Bildan all'atte^ quarto 
abbia immaginato l'incoatro del fag-
gontfs Corradino con Ulrico bo • 
scniuolo nella selva. Djpo Taglla-
cozKO, ti vinto fanciullo tsntò pas­
sare in Sicilia, ma tradito da Gio­
vanni Frangipane, siguoro d'Altura, 
venne conaegaato ai soldati dell'An* 
jou. Qaosta è la storia. O-'a per qual 
motivo r autore non a' è valso tli 
lei, senza affatioarai dietro inconclu­
denti fantasticherie? Non gli pareva 
forse degno argomento par la sua 
tragedia? 0 gli era necessaria quella 
selva, quella notte barrascosa, por 
svolare a Corradino la colpa san­
guinosa di Ruggero f j 

* 

4 « 

Il prof. Bildan si ricorda con so-* 
verchia frequenza del nostri poeti: 
usa un f^re.troppo rettorlco, p.allo 
volte dimostra povertà dt pensiero, 
mai celata da grandi parole, acca­
tastate senza profitto. 

Lo àicQ Ruggero a Corradino al 
primo a|,to: ; j :j 
, . . molto ti amo, quanto in cor genlilo 
Vfir suagnanJmo core amor s'appi^nde, 
0 più sotto Corradino a Ruggero: 
V, . . . ! . . ; - tu ben sai, ? >• -

La vittoria in battaglia, oppur la morte 
Tutta la vita onora. 

Io veggo 
Mi Il cor, r amere de's'óTtSatl miei, 

U voler deil'Italia.e; l'eutusìasiuo. 
Riporto, e finisco, anche una strofa 

del coro degli Italiani: 
E qual più nobil gaudio 

Che slendcrc la mano 
- A. un risorgente popolo, 
Cile m ogni monte o piano 
Squassando iti man terribile 

^ L ' a t r e catene anliclie ^ 
Sì apjiolla nW auro amiche^ 
Ai bruti, aW uomOt al ckl? 

* 

Ho giudicato severamente ; ma 
credo d aver cosi arrecato al prò* 
fessore Baldau ^maggior vantaggio 
che non lusingandolo con dalle lodi» 
oh' egli stoMo riconoscerebbe^ iinma-
rltate. " / :'^ '^ , ITALO; 

M(l, pubblicato dalla Società d'In* 
coraggiamento ih Padova, : ; ::> 

Sommarlo delle materie oontenu^te 
nel vol.̂  V:n> 4; : 

: IA statistica e la scletìza dell'atìi-
ministraziqne,neUe facoltà giuridiche. 
Carlo F. Ferraris. 

Sicilia. 

L'azione m,}notona, la poca origina­
lità di pensieri, V aver X^isato la 
storia senza alcun vantaggio per 
l'ioterruse e l'intreccio del dramma 
sono i difetti capitali della nuova 
trageflia. Diogene cercava l'uomo col 
lanternino; lo, nel lavoro del profes­
sor Baldan ho cercato la.donna con 
cent'occh', ma non sono riuscito h 
acovarla. Diamine 1 come,si perEfuade 
un pubblico» pur pazientissimo, adi-
gerire cinque buoni atti e due cori, 
senza fargli sen:tlre nemmeno il fru­
scio di una gonna femminile? An* 
gelo o Satana, Dora o Zitha, la 
donna, perchè s'abbia il dramma, è 
indispensabile. Se Domineddio non si 
avesse pensato di trarre Eva dalla 
costola d'Adamo, il primo dramma 
dell'umanità, la cacciata dair_Eden, 
non.avrebbe esistito, e forse Adamo 
solo, in mèzzo alle delizie,"in3ciénte 
del bene e del male, si sarebbe stuc­
cato, annoiato-a morte/ 

E se la storia, narrando ia tragica 
fine di casa Sveva, non ha registrato 
iUn nome di donna, non ihiporta; per 
la scena bisognava crearla. 

* 

L*aut>re^ afilne d'aver tra mano 
un importante personaggio {Ruggero 
fratp). chp, a parer mìo, potesse sup­
plire in qualche modo, alla mancanza, 
della donna, ha voluto seguireTopl-
nione di coloro ch4 aocusaronp MaU: 
frodi d'ayer ucciso il fratello Corrado^ 
babbo di Corredino. Di questo non 
vorrò fargliene un càrico, «ebbetie il 
Sismondì, nella SMS^ Stòria delle Re^ 
pubbliche itàlians affarmi • oha quel-* 
t'accusa ha- poca apparenza di verità 
e sia da attribuirai nih cha tutto al* 
rpdlp-acerrimo della Corta di Roma 
contro Casa Sveva,,? ^ 

Mi tii|tRVia,il prof. Baldan ha ca­
ricato un, po'troppj U linee del ca* 
ratiere di fìuffa^ro, il bracpio ese-

4. 
5. 
6. 
7; 

giórni, a conclude affermando la ne- l'ctitore Jlól delitto H Manfredi, e di 
ceesità che il grido mandato cinqUel vanti alla m^gaammità di queir aj-

Le' Qinohe comanali in 
F. Vergara Bertocci. 

Laésociazlone fra le Banchs popò-
lari italiana e il suo primo congresso. 
4 . Morelli. ' "^ .' - J'^ 
. Studio .per la storia deireeonomia 
politica (con documenti inaditi). Al­
berto Errerà. 
-, Rassegna di fatti economici. EÌA-
genio Forti. 

R<tsBègna industriale. A, Favaro* 
Bibliografia. Atti del CDuiit^to na­

poletano per il proRresao degli studi 
economici {anno 1875 70), È Forti. 

C/ttx>iO®ifc*tOv — La musica del 2̂^ 
Regg, fanteria suonerà oggi 23 ago­
sto, in Piazza Vittorio Emanuele dallo 
7 alle 8 li2 i seguenti pezzi; 
1. Marcia. " ^ 
2. Mazurka. Seatia, 
3. Scena, Coro q Duetto; 'ì:^orrm* 

Baflini. • 
V|ltz, Die Coseuden. Launer. 

S. P^^'^ì Verdi.. 
Polka,-Tttó nuova. VannUdci. 
P r e s t i l o d i B a r l e t t a , -

Eatrazione del 20 agosto 1877, Ss-
rie rimborsata a L, 50;^-*-^76f3. 

Il D^̂ mero 38 dello aerìe 4050 vìn-
se \l primo premìQ di L*,,50,QbO, 

AsHss s I» , . " Al gorgo, dflllô  
canapa presso al torrente Chiaro In 
vicinanza; d̂  Aacoiia, nellf» proprietà 
doli* ingegnere Giovanni MercurraO' 
ve persone rimasero aaj^s^iate, Ffs 
queste sonvi sotta padri ili famî lU-
Un' inchiesta e stata aperti su qû s 
sto fUtò. • 

j 

• . I ^ ' - ^ ^ • • ^ 

B t o i i n à n o i u » «> nomo 'don-
Mttl w-U^Kn^oio-narra: un fatto 
curioso a-venuto l'aUrS'é'era. Tra' 
molti viaggiatori del treno Omnî "* 
che alle ore 9 parte" per Roma 'i* 
iVftdftto.un.-hìl giovattotto,,oh9 ^o-
.strava sll'appareaza .diLavar di f0 
Ya^'catO|^ ventina, %ph&.- accoffli'*' 
gnava, 'tenendola par mane, una (l'i' 
ciulla di du9 o tire anni. , / 
! l^lell'atto di salirò,sulla carro»» 
dél^Hreoo che ei'a prossimo.: a P̂ J] 
tire, il Igiovanbttò mette uà piê l 
ih f*Uo o sdrucciola. 

— Mamma atii attinta — ĝ ''̂ *' 
la fanciulla. 



' ! |ae)iol^arol« furono udite da al-
ct( | i ÌÌBi>fejjali ;dellà; fon^óvia, che 
non capendosi spif gare il curioso fe~ 

5i^ti»w Invitò ili giovBnesftafavorire 
«ùCp liùi neir uffiolo della Doleffa-: 

'.^ J 

|A^n1o* d'afilli ?8j aflltialetti,j|gu 

Più aia bambina 63po3tD. 

-} 

nvJijQuivi ci volle poco a scoprire ulne 
eotto {calzoni del giovanotto si na­
scondevano le gonnelie di una don­
ino; ja qu»U, invitata! a dar spiega­
zioni della strana actamorfcs)., rac-

•contò che dovendosi recare a Roma 
jcecfatrocìnare, preaso.ilrniiniatcro 
delle finanza, la causa di suo marito, 
impiegato in disponibilità, aveva ora 
duto di mutar aceao per... prenàu-
zione! ,.! 

^ I s t U u U i c i c w M ' — PM rap­
porti dei Commissari governativi per 
gli osami degli Istituti tecnici risultò 
.^ià olia t medèsllrni, prbcedetttiró'Con 
PU^iaì aflspioìi in tutto;!] Ri-gho. 

Ora dalle notizie raccolte dagli in­
segnanti riuiiiti incoafirénee presso 
il'Ministero euddetttf consta chff ì'* 
ris,dtatl furpî p Boddiafacentiaaiml è 
migliòri di quanti altri li precedet­
tero. • • - '•• 'f^mn---'. 

• • b 

Ftfaot'l r o n i a n a l . ~ n fecondo 
romanstiere genovase, Anton Giulio 
Barrili, ha nubblicato un nuoyono-
maozo storico: Diana degli JCm-
hriaci. Egli conduce al ìentpo;^ d^l^o 
crociate, e in piena corte del capo 
degli assassini. , Uà altro romanzo 
storico è uscito col titolo: Lafidan-
zq,ia..,di Palermpi e n ' ò antdra il. 
atg. A . S a r r a OrQoi,^,]ràuÈora dì A-
dalgisa. La casìi Trevas annnnzia 
pura parecchi altri romanzi originali 
iiaìianì-.^A E I, di Hoberto Stuart , 
Terrefnoto di '1t*ériùenio Bèt'toli, e 
Tifio Caio Sempronio, ancora del 
Barril i . 

Gli stessi editori pubblicano in una 
raccolta economica da una lira al 
volume a cui h^nno dato II titolo 
di B.blioteca Amena, i migliori ro­
manzi inglesi. Fra gli ultimi volumi 
meritano essere segnalati i Tempi 
dif^cili di Dickens, Marito e Moglie 
di Wilkie Collins, VAlroy di Disraeli, 
l 'attuale primo ministro dell' Inghil­
terra, e gli ormai celebri Racconti 
californiani di Bret Harto, coB|ttna 
eccellento prefazione bìograflcs e cri­
tica dai aig. E. Tyrelli ViolUer. 

Nob. i l l ì i i s lALEHTINI red. 
. ; BURBO'SONCIH": 

Moriva*ieri allo oro 4 pòm. nel-
r età di anni settaotasettó. 

D* intelligenza pronta, perapicace, 
VdrsatUUfllma, vJsae neir amicizia o 
nella consuetudine di qu^^f orti e splen­
didi ingegni del Melandri, del Gallino, 
dtf] Jappelli, delBdrnardi, del Giaco-
mini, del Conti, del Traverai, che nel^ 
la prima metà di queato secolo^ furono 
Tanto e onore,della città nostra* Tatt i 
che la conobbero» rimanevano dolce­
mente conquiaì da quell'arguto e faci­
le €loquio,Ma que*modi geniali, achiet-
ti, in pari tempo e dignitosi. Musicista 
valentissima, fu ambito ornamento 
delle più scelte pocietà, e caco dU 
lelto d^ila propria famiglia. 

Madre amorodie9ìma> visse lieta 
del ricambiato affatto delle figlia, 
de/ generi e de' nipoti, che s' ebbe 
quali altrettanti figli. 

Gii è perciò che la perdita tornò 
oltre ogni dire dplorosissima, e parve 
a tutti , malgrado la tarda età, come 
immatura. 0 . 
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^ix. (T- j i rhr^ ^ _ ^ 
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È 

• v i i—r^ 

MOSTRA COBIUS?OHDEIiZÀ 

E ^ o il pìeirm gè&arale sul quale 
Il ministro IJiìaDGini intende fab-
i^ricare il suo ^ progetto e3pUoatÌvo 
dell' articolo 18 della legge eutlé 
^guarentigie ; , 

1. Il governo piocaderà alla separa 
stona dalla Chiesa dallo Stato, non 
ingaroadoai minimpmeuta por quanto 
riguarda a questioni di religione e 
di culto. 

2. La popolazioni interoFsate prov­
vederanno,, sotto la tutela delle aur 
iorilà. (ì), alia loro condizioni roti-
gioso, Bceglìendosi jib,eraui?nte quei 
ministri del culto che . stimeranno 

i 3 : 1 beni delle mense 7e«coviìi 
passeranno nelle mani della deputa­
zione provinciale, la quale nomìnorà 
una commissiona appoei^a composta 
di perapao di tut te lo classi, par tu­
telarne la conservazione, e la tra-
smi&iiond ape r sono che flìano rico­
nosciute secondo le norme ohe ver-* 
ranno stabilite. 

4 , I beni delle parrocchie passe­
ranno SQtto r ammiaibtrazione di un 
oonsIgUo parrocchiatfl • coisapoato di 
persone ,scdte del paese o ne invp-
stighoféntfo la persona 0"le persone 
ohe le popolazioni designeranno, die-
i ró norme che" Verranno stabilito. 
I 5.1 consigli amministreranno e sop-
vegUeranno nei modi da indicarsi dalia 

6. Il governo conserverà \'ecotC[ua' 
tur al vescovi; ma 11 consiglio dio-
edsano potrà rifiatarsi ad accogliere 
un vescovo che non fosse scelto o 
bene accolto dalle popolazioni e dal 
clero interessati. 

7. I parrocchiani radunati in co­
mizio potranno accogliere la propo 
s ta del vescovo o nominare un par­
roco di loro fiducia, Uberamente, e 
la Ugge rioonosòerà il loro operato, 

8. Le funzioni iuterae di chiesa 
saranno rispettate secondo le litur­
gia; quella esterne dovranno soggia­
cere ai regolamenti di polizia. 

9.'L'amministrazione degli ocono-
mati, del fondo pel culto e l 'a l t ra 
presso il Ministero di grazia e giu­
stizia rimarrebbero abolite. 

Serlinpi.2ìì. 
t'ambftÈftìataire amapitìMto «• Pa~ 

^^^|k^ashbupfl©.f ohe venne qpì par 
tin feisvo soggiorno, e Che disceso 

UFFICIO 

Bolleitlno 
NASCITE-^ ' *' 

Mascjii n 2; • Feijim'ne n. 4. -
S MA'TRIMPNI 

Sorgalo Giarpmo di jiiiiMppe, pirica 
gnolo, cel be, con Socchetto Angela 
fu Gam^niano» fft^IbSigaola, veasva^ì" 

• ^> tirkii.,jaORTI-in ..vi .... -
Oe Facci dello De Fasai Giuseppe fa 

r . ^ ^ j i -̂  ? ? 

^ • \ y JT .,f a 

ULTIME NOTIZIB : : ^ 
i-i—I T r ^ ^ ^ j r ^ ^ ^ ^ ^M F I • * "'T • I 

Il Freinden-Blatt pubblica sot;tp 
riserva quanto segno, che gli viene 
comunicato da Berlino: ' 

• In oa«o che i tnrchi rìportaasa-
ro un' altra vittoria, Austria e Ger­
mania chiederebbero a Coetantinb-
poU un armistizio di parecchi me:)!. 

L'Italia e la Francia avrebbero 
aderito a questa deciaìpne, » 

Se <iaest& notizia fosse esatta of­
frirebbe una nuova testimonianza 
della sincerità di corti sentimenti 
umanitaril vantati fino alla nausm 
dalla diplomazia europea. 

Perchè r armistizio nel solo caso* 
che i russi siano vinti ? B se lo fos-
sero i turchi non ci sarebbe piii una 
ragione umanitaria par arrestare la 
effusione del sangue? 

Ma noi non prestiamo fede alla 
notizia del Fremàen-Diati per la 
eempUoieslma ragione, frA tanto al-
tre, ohe la Russia, nel suo org.gHo, 
sarebbe la prima a ricusare l'armi­
stizio, e tantsràbba la sorte di una 
seconda campagna. 

Leggasi nella Oaxsetia d" Italia 
in data di Firenze 23 : 
< Col treno delle 7 .antimeridiane 

giungeva a Firenze l'on. Depretis 
presidente del Consiglio dei ministri. 

y pnor. Dipretis si tratteneva, 
alla étazion'^, la lungo colloquio cui 
conte Da Cambray-Digny e ripartiva 
col treno delle 8 alla volta di Stra-
della. 

BULLBTTINO COMMERCIAL? 
VEMBIIA, 22.-- Rond. it. 77.05 77.15. 

^ I # ì franchi ?1.95 21.97. \ 
MiVTMO, 22 — Rond. it. 77.10 77.30. 

I 80 franchi 2106 21.95. 
Seie. Poma^nde limitate : prezzi 

i Uorrintì) I . 
^ ^ # ' < Prezzi stazionarli. 

UoìOi^^iÈ-Sete Affari limltatisBimi: 
prezzi deboli. 

^l^BTTACOLI 
, TEATRO GARIBALDI. — La dram­
matica comi|i^nia diretta dall'artista 
cav&Iier Luigi Montivi'rappresenta: 
L'amico delle donne. —• Ora 8 liB. 

Roma^ 22 agosto. 
Como io v' ho soritto, l giornali 

ufficiosi ci dan la notizia che il Pre­
sidente dol Consiglio e II ministro 
dell' interna avranno ttù colloquio a: 
Stradeila» Da quel colloquio dipen* 
derà la decisione circa il discoTBO 
che il capo do! gabinetto vuol fare 
ai suoi elettori, imporocchè «o l'on. 
Nicotara ò irremovibile, cima dicesl, 
nella questione della riforma eletto­
rale, l'onor, Djprotiy sarà nella im­
possibilità di fare un discorso, che 
appunto quella qneatione dovrebbe 
avere per precipuo argomento, 

A proposito della riforma eletto­
rale, avrete veduto i quesiti c)ia la 
associazione centrale costituzionale 
ha indirizzato allo associazioni lo­
cali. Tutti quei quesiti sono impor­
tanti e meritano studio attento da 
parte dei componenti Io associaaioni. 
L'ultimo mi par gravissimo, e, a 
mio avviso, non dovrebbe, esser dub­
bia l'unanime risposta di tutte le 
assooiazionì coatituzionali d'Italia. Se 
il ministero respinga lo proposto che 
tendono a garantire la sincerità delle 
votazioni, qualunque riforma deva 
esser dai deputati veramente onesti 
d liberrli rifiutata. È evidente infatti 
ohe se la sincerità dal voto non h 
guarantita e se ogni imbroglio è le­
galizzato, l'estensione dell'elettorato 
non farebbe ohe estendere il male e 
render sempre più scandaloso il si­
stema che, a quanto assicurano gior 
nali non mal smentiti, funziona re 
golarmente in Napoli e nelle pro-
Viacie meridionali. 

II ministro: delÌ*int6rno sarà qui 
venerdì mattina. Pare che non ab­
bia abbandonato il desiderio di fare 
un'escursióne in Sicilia, ma non cre­
do ohe i mali.che turbano l'isola 
possano esser guariti colia gite tea­
trali dei ministri, la quali provoche­
ranno le aolita acolamaz'oni e dimo­
strazioni, che nonhanno nò possano 
avere alcun effetto utile. 

Ohi non Tìoorda che l'on. Bonghi, 
ministro d'istruzione pubblica, fu ac­
colto trionfalmente in Sicilia? E a 
che hàn giovata quelle dimostrazio­
ni? E a che gioverebbero .quello eh? 
il Nìcotera potrobbe provocare assai 
facilmente? Eno'gia e nessun riguardo 
pei manutengoH in velada, ecco ciò I 
che occorre in S ciiia. Sa il Irfini-
staro; non è armato abbastanza di 
mezzi per combattere, come è dimo­
strato dagli arbitri ai quali fa co­
stretto ricorrere, chieda nuove armi 
legali ,8|^P|rlamflnto. 

Il ministro 4egH, aflfari esteri con. 
feri ieri e oli'ambasciatore di Garma-
nia, venuto, per poche ora, dalla 
campagna. Mi fu assicurato che il 
nostro governo si è prontamente as-
soc'ato alla protf'sta cojitro la liba:; 
raziona dei condmnati per gli as 
sasjtìnii di Silonicco, protesta della 
qual^^l.gabipetto dì Berlino ha preso 
r inizi'.ti^a.Crtì^do cHe^su questo ar­
gomento labbia versato un lungo col-

jloquio che l'OQ. Melegarì ebbe ieri 
col primo segretario dellà^fegazlone 
0 tomana. " 

-Meri ebhsro fine la conferenza dei. 
professori d'Agraria negli Istituti 
tecnici. Il prof. Caruso e il ministro 
d'Agricoltura e Commercio' pfondn-
ziarono discorsi clia furono applau­
diti. L'onor. Majotan^ CaiatsbianQ^ 
parlò bravamante. 

Credo sta stata la prima volta 
che un suo discorso ebh» il marito 
dalla brevità. Il 25 cominciaranno le 

iccnferànze degli iostìgnauti di etica 
civile e di diritto. Parecchi sono qui 
arrivati dalle provìncié. 
- i e r i sarà ì profjsiori d'agraria sì 
adunarono a fraterno,banchetto,p,ar 
solennizzare la chiusura del'e confa 
rohiitì'Non occorre'clij^vi òhe ci fu'-: 
rono lieti brindisi e ongurl-alla pro­
sperità dell'agricoltura. 

: {Agèn'zia' Sbafimi) -
1 ^ 

K 

dal console generale Kraismann,, ven­
ne lioavuto Ieri dal ministro di Stato 
Bulq^l,^^» venne oggi invitato dall' 
imporatore à pranzo nel Castello di 
BabeUberg. 

/ " ':•• C$e9^owit4' Z^' '• 
Si ha in ilata SO corrente da 

Bucarest. v '' • 
Noi circoli di divergi uificiali nello 

Stato maggiore e fra persone ohe 
appartengono allo Stato maggiore, 
si ritiene per certo, che non sia 
apcora venuto li momento adattato 
per i rasai por ricominciare le, ope­
razioni. Si annunciano airgote sca­
ramuccio di avamposti sulla strada 
di Plavna-Lovac-SelvJ. 

I cosacchi a cavallo cercano di 
interrompere la contunicazionl di 
Osman pascià. Un grande ammassa­
ménto di truppe ha luogo presso 
Kuatschuk nelle vicinanze di Pyr-
gos. , * . 

Un grande malumore regna UjSl-
r armata russa essendo stata chia­
mata la guardia imperiale. Si cal­
cola che 4Q,000' Uomini di guardia 
imperiale costano tanto, coma due 
interi corpi d 'armata. 

Arrivano continuamente feriti, ciò 
che dimostra che la guerra ferve 
se,anche in piccole proporzióni. 

Ieri passava per Bucarest una 
compagnia turca che venne fatta 
prigione dai ruasi fra Lovac e Salvi. 

T^ Si ha da Bucarest In data 2 1 , 
che a motivo delle Ipiogge che Im­
perversavano in questi ultimi giorni 
le 'strade in IBulgaria sono divenute 
Imprat'cabili. I cannoni ed i cairi 
Oiutenenti vettovaglie non vengono 
trasportati che colla massima diffi­
coltà. Le malattie cresccnò a dismi­
sura, ed il ;Ì̂ JFo miete numerose vit-
tima nell 'armata russa. 

^La Dobrudscha è quasi totalmente 
sgomberata. Qui si teme che gli egi­
ziani passeranno il Danubio. 

Costantinopoli, 21 . 
Secondo un telegramma ricevuto 

dalla Porta lo truppa ottomane avreb­
bero passato il passo di Soh'pka. Ài 
Cèrchessì viene ascritto In questo 
trionfo il maggior onore. 

Bucarest 19. 
Nella polìtica del governo rume­

no è probabile una evolusiona mi­
litare. 

LVffijioso Bomanul dal 17 dice 
ohe si ha torto d'accusare il go­
vèrno. Fino ad ora non ha avuto 
luogo nulla di dtìflaitivo. La div.-
sione rumena può benissimo essere 
richiamata da Nioopoli a da Piftvna. 
Là più gran partq dall'armata ò an­
cora sul suolo riiàieao. "i '— 

Sa si trovano degli uomini che 
godono la ^Jucia del principe a delia-
nazione, e ohe siano pronti, sotto le 
condizioni attuali, di dirigere le sorti 
del ' paesa, allora i miniatri sono 
pronti a ritirarsi. 

LONDRA. 22; — H mohe ha da 
Bucarest, 32 : Karf^georg^vitjh è ar­
rivato alla frontiera Siirba, a avrebbe; 
intavolato un maneggio col partito 
c o R s e r ^ ^ r « serbo, ohfr è contrarlo 
alla guerre.-

Una colonna r u s s i passò il Danu­
bio a Turtukal e cqiioett|raBÌ a Sarut 
per operare contro Stas|ipad. 

PIETROBURGCn SS'. — Si ha da 
Gorny Staden, 2 i : . «Stamane qua­
ranta battaglioni di Sutdman pascià 
attaccarono il passo di Sohipka; sil-
outti assalti furono respinti : il com­
battimento continua, malgrado sia 
sopraggiunta la notte. Nello stesso 
tempo 1 turchi avanzaronosi da L':f-
schta. a Salvi.. "Verso, mezrocli la no­
stra avanguardia, che trovavasi presso 
Selvi, incominciò a combattere: igno­
rasi il risaltato. » 

Vendicij Permubls» 

\ Casale- easino con gas ed acqwa 
circoìaDUv:eon stalla* ed adiacente, 
situati ÌB'S^R.San BaEtolomeo (KJre-
mitani) * l civici N,. 329li3292. — 
Notisi che p r la disposizione ed atà-
piciìza M -locali superiori Feute pui^ 
eaaire oeoupato dà pubblico ufficiòf^ 
che il eapìtale verrebbe ìmpitgatO; 
ad oltt-e-. ii.5-p. 0[o; eclieir niil caso 
di acgiù&tò, 1 import© verrebbo a a -
che t ì t e i a t o in mano'deU*aèqdirénte. 

Per le trattiilìvo rivolgersi al àg-, 
Amos do t i Mattai che abita la stasSft 
casa ali I t piano. 5-432 

ì 

GOSTANTENOPOU, ^ . — 11 Sul-
l«no decorò il Patriarca armano del* 

jl'ordine di ©smaniò di prima classe. 
Un telegramma di Suleyman di 

luner*! aimunzia che un centinaio di 
cosacchi attaccarono una cinquan­
tina di circassi ohe occupano Ka-
zanlik,. ma furono respinti. 

Un telegramma del comandante di 
Rutsciuk di martedì, annunzia uno 
scontro favorevole ai turchi verso 
,Kahdicomy. 

Un telegf-amma di Osman annusa- [ 
sia uno scontro favorevole ai turchi 
nei dintorni di Pievna. 

Un telegramma del comandante 
di Giannina di martedì annunaia la 
disfatta di una sessantina d ' insort i 
greci sulla frontiera.'-

BERLINO, 22. — hK R&ichsàn 
zeiger dice : ohe in occasione dalla 
atrocità dei turchi contro ì prigio­
nieri russi, il governo tedesco ricor­
dò il memorandun alla Porta e la 
convenzione di Olnevra, e domandò 
alle altre potenze se faranno gli atessi 
passi a Costantinopoli. 

AFP TT/ 
^ 1 prossimo^ -sr otttybro 

I. GRANDE APPARTAMENTO aì-
gnorilfl in I* pitco nel nuova 
Palazzo dalle D bile in fiaziià. 
Krbe, con cantina^ jgaz, acqua ed 

; adiacenze. 
JlL APpARTAltfENTO in H» piano 

in via Duo Xacchle. 
Rivolgersi al sig. avvocato Mirco 

Donati, via Dua Vecchie. . 3 460 

j K V C U ^ m J - t D U U i n ^ f K U t t i H L ^ ^ X v ^ ^ ^ ^ ^ f ^ ^ r ^ x l L . 1-^^*-
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Zara, 19. 
I( governatore burone" Rodich è 

•arrivato qnesta mattina a Zi ra pro­
veniente da Trieste. 

àliPACCI DELLA NOTTE 

SUEZ, 21. — Provenienti da Cai-.' 
cutta e da Bombay, arrivarono i va-
poi*î  Malàbar e Assiria. - " 

LONDRA, 22. — Lo Standard &n-
nunzia che 10,000 turchi sbarcarono 
il 17 corr. a Kuatendjè marciando 
, verso Tchernayoda con S.CK.iQ egiziani 
per attHCcare i russi. La risei va e-
gijsiana di^Jizardik attende rinfoi*zl. 

COSTANTINOPOLI, 21. — Utf̂  ter 
legrarama di Suleyman confjrma la 
rioocupazione del viUsRgio Sohipfea.-
Sdleyman arrivando a Kasanlik spedi 
la cavaileria contro t ra ; ^squadroni 
di cosacchi fra Kasanlik ejSchitka, 
Dopo uu combattimento, i, QQsacchl 
si ritirarono di là del villaggio di 
Sohipka .d.etro le, fort i |?a^(pni.-1 
turchi occuparono il viUaggU».? • 

22. — L^ Corrispon­
denza Politica ha da^B^lfaraat,;22: 
, La^xonvenzìone fra la Euaaia.e la 
Rumlma fa dafinttlvamentÒconóUìu-
fla» ed it9«iiuura alla' Rumeaia coadi 
ziouL fdvorevolisaima»*!»^ Dotijsia ohe 

4,:t??rchr^Jhiatt^ Oticupato Kuateadiè 
* fìi!|^^ fc|(a8#armBPoiió lortemeiite 
Kasten^liè. ZioDnitjrÈ&aQ' riceve FJalt 
fdntì^'-d^^O^^^dfimaRi^^acQ&otpano a 
Tuala presso CaraaToda. I raasi SL 

f i eparano in tut ta 1« RumóQìa pef 
a campagna d'inverno. 

NOTIZIE m BORSA 

p l r e z i a c e 
Read. ìtaliua god. L 
Oro . - . V . . . 
Loiidr& tre mei! . , 
Francia, . , . . . 
Prettjto NaiJoKjde. . 
ObbL reffia tiO^acchi . 
Banca Nuiouile ^. , 
AjdoDi meHdionatl. , 
ObbUgti. meridlontU. 
Banca Toscana i , . 
Credito mobiliari . . 
Banca generale. . . 
Basca Italo gcrman. , 
Rendita Itatfana . . 
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32 ( 
77 07 
SI 94 
S7 47 

f(19 9S 
39 — 

mi — 
1010 ^ 

338 — 
234 — 
6 4 3 -
701 — 
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L'impareggiabile fabbr ca di iS»a«-
chetti, a i r Antica .BoUesìlla, vjoiao 
a Zangroeei, avvisa che mòSti rivdn-
ditorì girano colle ea^W di supposti 
bianchetti, ma che la vera cesta 
della suddetta fihh.nca porta il nu­
mero 1041; 9 439 

TIPOGR, F. SICCHSTTO 
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Antonio prof. Favaro 
13 
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804 — 
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337 -
S34 SO 
643 -
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Prestito francd-ie S Gjo 
Rendita francese S Oio 

> Italiana S Oio 
Banca dì Francia . . 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie Urab, Ven, 
Obbl,Ferr.V'B.».18W 
Ferrovìe roraàne" ; . 
ObbligaKÌoiìi romane . 
Obbligaiionì lombarde 
Àxloni regia tabacchi. 
Cambio ai; Londra . 
Cambio luU'Iulia. . 
Coniolidatt ingleil. . 
Turce -< . . • , . 

_̂ 
r X • ^ 

V i e n n a 
Ferrovia austriache ; 
Banca Nàiionale . . 
Nai^leoul d'oro , » 
Cambio tu Parlfl . . 
Cambio tu Lonc&a , 
Rendita auitr. argento 
' ,̂  >̂ : in carta 
Mobiliare . 
Lòi^arde » 
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RELATIVI AL VENETO 
Padova 1877, in-12 - Lire »:•%% 

A benefizio dagli Ospizi Itfarin!" 
T r o v a s i vendSBiieie g i r e s é e 

B S:irinelt>all £^St>E-a3 «r l i t a l fa 

- • • h 
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, XiOxadara 
Conlolidatd^ ineleu 
Rendita italiana . 
Lombiirde. . , , 
Turco 
Cambio lu B«-l!no 
Bgiaiane . , . . 
SpafnuoJo , . , 
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9K 1)4 
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ss 3!2 
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& 

h ^ 

tz*^^ 
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P^"T 
OLDGlCi 

K CARLO ORIO 
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E aperta a tutto il corrente mese 
la «ottodoriùonerBi Cartóni Origini-
rii Giapponesi per l'Alleviimento 1878 
coU'ànìoa anticipaziòncr df ' L ' ^ il 

l o PADOVA presso P . « n s a a i . 
Via S. Biagio. . G-433 

' • • 7 àt'iÙx 
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Guardarsi dallo Contraffazioni 
par 27 Anni eapùrimantati. 

Preparati d'Anaterina 
del dotL J.'G POl»I> i ' 

I,r. der^tisla dì Corte in Vieaaà (A^ustria) • 
L m p i o m l j a t t t r a l d e n t i c a v i . 

NOtt havvi meuo più eiUciise e Inij^ 
^Uore del r! 

P i o m b o O d o u t a l g i o o , • 
.piombo c)i6 ogouao BI può T îcilmaat̂  
esanza dolore porre nel d^iite-uvo, e 
c|ie^ aderisce poi fortemente ai i^stìdel 
dente e della gengiva, salvando ii dente 
atesso da ulterior guasto e doUro, ^ ! 

. ^ o q u a Anateriaa'^f;* b o c c a 
. . . del dottor Popp ^ il 
h il nii^liom sp**cifico pei dolori di denta 
reumahci e per le infiammaziooì ed en^ 
Jlfcgioni delle gengive, essa scioglie U 
tartai'O che ai forma aui denti, ed imr,̂  
pedisce che si riproduca ; fortifica !;dentl ' 
rilassati e le gtingìvo, ed allontanando 
4a essi ogni materia nociva, 4k aìli 

. l>occa una grata rr&icher.a!ij e toglie alla 
. qaìdesima qualaiapì.ftlitp. cattivo .dopo 
iverps fcttto brevissimo uso. -

- PreMO U 4 e L. ».&» 

; r*actarATiaterUa p e i d a n t i 
; i ? del dottor Poppj ^^é 

Questo preparato mantiene lafreacliet-^ 
aa e purezza dell'alito, e serve oltreccìft 
a dare ai denti un aspetto btanchisssima^^ 
»: lucente, ed impedire lilie si guastioqji 
id a rinforzare le gengive. W 

Vrezzo U S e U 1.39. 
u 

-^ 

FARMACIA GALLEANl 
Vàdi ^avrUo in 4* pagina 

'^^mittté^jt 

'i, 

im 

Po lve re v e g e t a l e p a i D e n t i 
' r del dottor POPP, \\ 

Basa pulisce i denti in modo tale, che 
ficeidoneusQ giornaliero non solo aJf? 
lontana dai mfldesimi il tartaro ciie vi 
il fórma, ma accresce la delìoat̂ a^H e 
la bianchaiza dello smalto. ' 

P a s t a ' O d o n t a l g i c a 
^̂  '••^'- del dottor IWP 
per corroborare le gengive e purificare 
i denti ; a 

Cent, 0 0 
' Deposito si pilo avere In Padova alle 

furmacie Cornelio,; Umberti e ArrìgonL 
r;Ferrara Navàrri '-^ Ceneda MarcnetS. 
-HTremo l^indoni. Zannini e Zanetti, 

" 'Vi:tiazaT4en. -^ Veneiia Bòttger,-
Zampi^ooi,Caviola, Ponci. Agenzia '4^-
gega, Profumeria fiirardi. -^ Mirano Ro 
berti. — Rovigo Diego. 3-^8 
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<€ì Inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu- TEATRO NUOVO 
iVamanfa n».Aeen l'Affino Pi.inPÌnal HA PnKliV.f^ P R {ìUt lUaUT ^ 

Hf f 

sivamente presso rOfflce Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT, 
16 Rue Saint Marc a Parigi. 

•i 

^'^-'^>.v: r.Y_^^--^!^sistj^^pe^^^ffi^!rc^Yf^!pfe^fi/'iKir^ 
.= f 

l)tmki^ Si 
WÌ&. M^rmwìKÌi 

{Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta i' Italia e all' Sstero) 

XiOKgfiŝ nio nella '*.0az2:otta 
BSodioR „ ^ i r e h E e 37 maggio 
1^867). — È inu t i l s di ind ica re 
'̂  q-aai uso s ia des t ina ta là 

TEL E 
delia Farmacia 24 

DI OTTAVIO GALLEANI 
MitaTiQ, Via Meraviglia 

nerchò gik conoeduU non solo da noi. EM 
in tutteleprincipaìi Città d'Europa, dove 
Ift TelfiA 6aIEeai£fii è ricercatissima. 

Venne approvata ed usata dal compianto 
, prof. comm. doU, niBERl di Torine, Sradica 
guaMasi CALLO, guarifice ! vecchi induri-
Eaeutl ai piedi; specifieo per le affezioni 
rtìumaticlie e gottose, audore fetore ai piedi, 
non che pei dolori allo reni con perdile ed 
afebaasainenli dell'utero, lombaggini, nevral­
gìe, applicata alla parie ammwala. — Vedi 
iUtiLs, mBìCfM. di Parigi, 9 marzo 1870. 

6 b^ne per6 l'Evvorlir-') come molte al* 
tre Tele Bono poste in circolasione, che 
hannd nuUa a che fare colla l ' e i a d a l * 
Scaml ; e d'amica ne portano solo U nome. 
fild inf&tU applicala, come cfualta Gjallcsk-
laly sui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
pernice^ asprezze della cuta e traspirazione 
ai piedi, sulle ferite, conlissioni, affezioni 
aevralgiche e sciatiche, jwa hanno altra 
adone che quella del cerotto co,t:nune. 

Per evitare l'abuso quotidiano dì ingan­
nevoli aurrogatt 

Si diffida 
ili domandare «empre e non tccaltare che 
la tela VERA GÀLLBANÌ dì Mìlatyo/ - La 
medesima, oltre la Orma del preparatore 
rifine controt^nata con un timlro a lecco; 
0- Qallemi, mano, 

(Vedasi Dichiarazione della C<vnim.lialone 
Uaitùale di Berlino 4 agosto JS6d) 

Torino, li 2 febbraio ! 868. 
CafQ sig, 0, Gallenvi, farmacigia, JJ/ifa«o 

Ho voluto J)rovare *u me stewo, per aa»a 
ostinata lomhaj^gine, la vostra l ^ I a «1-
rAraiBc», e debbo convenire mi ha Ro­
vaio moltissimo, anzi più che qualsiasi il-
tro rimedio : «osicchà potei azsardermi di 
applicarla 4 nUei clìemì, affetti dallo stes vo 
incomodo, A né ottenni sempre felici rìsu 1-
tati, perciò d ebbo affermare cTxe in tali casr» 
J di un effetto sorprendente, adi im'appU-
casione facile e per nulla fasUdiosa. 

Gradite i sensi di mia consideraziocfl e 
jitima inalterabile. :: 

Profiw«ore Rrsnr 
CosU L t , « la farmacia GALLEANl la 

Sedisce franco a domicilio tontro rimeasa 
vaglia postale di L. l.SO. 

I pe l i ce l i é disingy^tini fini tìopo lo adesioni d i molti o 
qui sofferti daj^li ammala t i por d is t in t i medici ed oSpòdali oli-
oauBa di dro|$b,e n^xLE^oantiso-
no ftttualmento evi ta t i con la 
cortozsa di una rad ica le e pron­
ta gTiarigiono» medianto le 

illole leqetali 
dopìnratìve del aangae o purgativo 

superiori per virtù €d efficacia 
a tulli X depurativi fin'ora conosciuti 

Sono trent' anni che si fa uso di queste 
pìllole, e ^er trent'anDÌ diedero sempre ri­
sultati tan da dimostrarne l'efficacia e la 
fralica ulilitìi in moUepllci e svariate ma-
attie, sia causate dalla discrasia del san­

gue o da Iniermitì yiacerali 
Como ne fanno fede gli attestati dei ce­

lebri medici professori comm- Alesmndro 
Gambarini, cav. £. Pani%sa, non che del 
cay. Achiile Casanova^ che io esperimenta 
rono In varìcaai, sempre con felici risultati, 
nelle seguenti malattie: neìV inappctmza, 
nelle dispepsie, nel vomito, nei disturbi ga­
strici, per difficile digestione, nelle nevral­
gie ài stomaco^ nella stitichezza, nell'epatite 
troTiica, néìY itterizia, néìV ipocondriasi, e 
principalmente contro gli ingorijhi del fc-
iato, della milza, emorroidt, non che a co-
oro che vanno «oggetti a vertigini, crampi 

e foriìucoHi causau dalla pienezza di san-
gue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
dottor Antonio TrezzL 

Slculiajna, 15 mano 1874, 
Prcff' Jitf, Galleani, farmaetsia, Mihmo. 

NellMntereiise dell'umanità sofferente, e 
per rendere U merilato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo che da ben 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle a auanti sistemi si conoscono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto Utolo di specifico che non fu* 
rono esperimenti su vaata scala e tornarono 
tutti ìnfruttuot;. 

Al quarantesimo, giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil­
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi tot&imento guarito, con somma me­
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
dlsperavstno della mia guarigione* 

m fede di che mi rwerma 
suo devotissimo 

G* TEEMlrtl 
Cancelliere della Pretura di Slculiajia 

f. 

Pi'«ZIO; Scatoli 4a 48 Pillola 
Id. i l «6 Id 

L. —SO 
t i fio u«»rl«. 

nìci n inno pot rà dub i t a re dol-
l'ojacaoia d i queste 

PEOil MifiiiEOn. 
del pr. D. a P. POlìTA 
adottate dal 1851 nei lifllicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinìk di Berlino e Mcdicin 
Zeitschrift <U Vùrzbnrg, 16 agosto 1865 e 2 
febbraio 1866. eccr, che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifliìcomi dì Ber­
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo state richieste da varii 
farmadflti di Nuova-Jork e Nuova-OrJfens 
che dietro i felici risultati ottenuti datla 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
ea lB 'canl cospicua domanda, onde sop­
perire alle efiigense dei medici locaìì. 

Di auanti speciQd vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornante proposti sic» 
corno rimedii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc„ ninno puft presentare atte­
stati col suggello, delia pratica come code­
ste Pillole che vennero adottato nelle Cli­
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore f due giornali aopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten­
gono rio che dagli altri sistemi non si può 
ottenere, se non ricon'endo a! purganti ora 
siici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentofle. 

Per evitare l'abuso quotidiano dì ingan­
nevoli surrogati. 

Si diffida 
di domandare e non accettare che te vere 
d a U c a n l dì Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro siff, 0- Galleani, farmacista^ Milano. 

La mia Gonorrea h quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pìllole anti gonorroiche, dò che non potei 
mai ottenere con altri tratlameaiUi aggiun­
gerò che ancor prima di queata malattìa 
trovava nel i-aso da notte del fondo catar­
roso ed anche della renella, e che dopo 
Kuso delle vostre Pillole, si ryno che l'al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite i sensi dolla mia gratitudine per 
Ja prontezaa nella ipedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
ALFREDO SisinA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. V.90 la sca­
tola sì spediscono franche a domicilio, ~ 
Ogni Bcalola porta l'Istruzione sul modo di 

Koi non sapremmo auUBcÌQn 
tomento racoom^andare ai pub-
hlico l 'uso doli© 

Fi l ìo ìe Broucliìali 
e Zuccherini 

del prof. PIONACCA di Pavia 
{37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cai­
mano gli impeti od insulti di tosse, causati 
da inuammazione dei Bronchi e dei Pol­
moni per cambiamenti di atmosfera, rafiVed-
dorì, ecc. 

Sono poi utilissime per i precUcatori e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili­
tando respettoraxione, e cosi liberandoli da 
ciìtarri Bionchiali Polmonari e Castrici, senta 
dover ricorrere aì salassi od allo mignatte. 

'^- Firenze, SI dicembre I87J. 
Preg. 3ig, Galleani, Farmacista, Milano, 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso dello 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mia 
funzioni religiose non cht̂  le lunfjhe pre­
diche, senja verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherim di minor 
azione, prendendone massimo dopo le fun* 
zlonì, 

l'ulto voBtro devotissimo servo 
Don SBAÀFÌHO Siaioais, Canonico 

Milano, 10 ottobre 1871 
Caro sig. Galleani. 

Marcò le. vostre Pillole Bronchiali potei 
ersero jscritturato per la slagiene di c&rns' 
vale appunto quando disperavo già per 
causa cleirabbassameato ostinato d^a mia 
voce, non posso adunque che rendervenft 
pubbliche Fedi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa hol̂  
Ietta. 

Vostro affezionato servo 
FflAnCESCO CORDARnu 

Via S. Raffaele, n, IS 
Prezzo alla scatola le Pillole L. fl«60. — 

AJla scatola i Zuccherini L. «.fiO — Franco 
L, 1.90 contro vaglia postile in tutta Italia, 

RIVENDITORI A PADOVA: . 
P l n o e H HaarOj Riviera S. Giorgio e 
Farmacia all'Università — Eialgl Cor­
n e l i o , Via Vescovado e Farmacia ali' An­
gelo — S^uA iScgfflato farmacista — 
B e r n a r d i eBiuirer, farmacista *— ? « ? -
t l l e , farmacista^ Via S. Lorenzo — Sar* 
t o r l o e C , farmacia, Via Sai Vecchio ~ 
R o b e r t i , Farmacista, Via Carmine — 
traili P i e t r o , farmacista. 

• • 

Per comodo o g-aranaia deg i i «iK^iriftlati in tu t t i i gfiornì dalle 13 alle 2 vi sono d is t in t i medici cb,e TÌaitano anoho per 
mala t t i e veneree . , 

La dell* Farmacia è fornita rfi tutti i Rimedi che poMono occorrere ìa qualunque lorU di laaiattie, e ne fa 8ì)edÌ2Ìone ad ogni riciiiesU, naimìtl, se »i richiede, aueSio 
d i GDiBsiello m e d i c o , contro rimessa di vaglia postale. 

^ Scr ive re aita Pc^irinacia di ®4. Olti&irio CSalleani, via nfieràvlgil, Sfilano 56 49 
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L'Aurora d'un Uomo Grande 
Commedia storica in 5 Atti — in-8 ~-^ h. f. 

iìii>fciifriiM :ir'_~:^''^''-'' g-^^^yMiffvrr'-'™^Tr r~- --r"-i^^^-^', --j -̂ gf--' '?--?e^fi'^^.' 

m to 

in .18"-- Lira H. 

Mlu^lici i l l C 

A l e i l i 
in-16 — Cent. «5 . 

• K ^ ^ V ^ W - ^ ' ^ ^ ^ 

ISaccard» dott. 
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^ ' :M% > j: '.'i, Padova. T(p.:F. Sacchetto, 1877. 

In seguito all'attivaziono delle mo 
diflcazioni al Begolamento di questo 
Teatro «dolendosi provvedere per 
là QonfsTma o surrogazione del se* 
gretario , assistente, custode, inge-; 
gnere, modico, chirurgo, gli aspiranti 
potranno presentare analoga istanza 
a tutto il giorno 20 settemore p. v,, 
óon avvertenza ohe, sia peglì in-
cumbenti relativi all' impiego optato, 
come per le rispettive retribuzioni, 
si dovrà rivolgerai all' Agenzia del 
teatro medesimo. 

ANTICA 
PONTE 

Dì 
È l'acflua piA Fcmiginosa o più focUfflólit 

sopportata dal deboli. Promuove i'appettito. 
rinforza Io sRimaco ed è rimedio atcuro nelle 
affezioni provoDÌenti da un difello del sangue. 

Si può avere dallLi Direzione della Fonte 
in Brescia e dai farmacÌBU. • Ogni boUiclia 
dove avere la cap3ii)n conìmproRso A u t l c u 
JFontc P c j o — Blorgl io i t l . 
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Deposito principale in Padova presso 
Pietro Clmegatto, PiaaMtta Pa* 
droccbi Via Pescheri». Vecchia, 
N. B35 A- ^ 12-288 

11 fìoUoscritto proprietario deUVntioArarmacift aì Cannine in Padova,»! pn^gìa 
di avvertirò che quale unico Depositario deìVannpbl f c r i t i a l l d i n o u t c o r -
<oi««f delle Afsnvio AoiroroMo-masncAfnclio dell'antica fonte delta della 
Vergine^ e di quelto AalM€ftlodiil>romlvB«o preparale secondo il procê âo del 
prou Rifffazzim, può disinipognare quolsiaai commissiono che gli vomisse fatta sìa 
all' ìngrò^^o elio al niìnuto, accordando aì Farmacisti ed Istituti IMJ un adeguato 
sconto, con pronta spedizione tanto per i'Italta che per T Estero. 

ta suddetta farmacia troviis! complolameole fonilla di tutti quo' tncdlclraal l 
o fipcclalltft «1 uaa i lona l l c u o «s tc rc^ conforma agli odierni risultati 
della scienza* 

Per l'occasione offre poi t&tito si PrivaU che ai Ktvenditori diverse qualltb di 
V a n t n r l n d l a prezzi 8enaa eccezione, 

12-402 FtRDIKANRO ROBERTI 
^̂ •̂3 ^1^ ,-7r-;jrrn^rìai 

f^Ott^Si; 

poi Capolli tì la Barb|i, del celebre cliimico ottomano AhV-SEÌÌ). 
Si ottiene istanlimcamecte il color nero e castano, è inallorabile, non ha alcun 

odore, non macchia la pelle ove hanno radice 1 capeUi e la barba, facile è II modo 
di servirsene, coitìe si vedrà dalie spiegazioni in varie lingue unite aUe dos». WeUe 
domande si deve indicare il color nero o castano* 

PADOVA, C 3 . I ^ ^ e y a t i parrucchiere, Via Gallo N.i85 ed in tutte ie ca­
pitali e principali provinde d'Italia, Francia, Inghilterra e Germania, 

Prezzo L. 8, Won si ricévono lettere, Uf̂  gruppi, se non affrapcalE. J8 372 
3ff:»iCS:'rssi^v::r;uac;^e!S^sjtìij::asii ì.-avi^r^^^i^n^ciotìia^-'iis, ia:sj(i4iX'jiù-iXJaaaiW£ai::rsuie^x:^:s^ 
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TIP06BIFIA F..S.̂  
IN PADOVA 

h r - -

BBti.A.viTK prof. li, — Eiproduzione delle nota già Û  
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8" li. 8.— 

Id, -r- ̂ ote illustrative e criticiié al Codice civile 
del Regno. - PadoVa 1875, in 8» . . . . > 5.— 

CoRNBWAL LKVIS — Qual*è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall' inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Lozzatti - Padova in 12 . . . > 8.— 

FA VARO prof. A. <-" L'Integratore di Dwprez ed il Pla­
nimetro dei momenti di Amaler. - Padova 187S > 1.50 

Id. — Lezioni di Statica Grafica, ,cpn tavole. Pa­
dova 1877, in 8" . . . -̂  . . . . . ;• 10. 

KstLaR prof. A. -— Il terreno agrario.- Padova 1864, 
ìa IS** . . . . . , . i • • . . . » 2.50 

RfoNTAHASi prof. A. — Elemonti di Economia politica. 
- Padova 1872, la 8" . . . . . . . . » 5. 

KovAHELLi prof. C. -»- Manuale di patologìa generale, 
- Padova 1870 , , . . . . ' .• . . . » 9. 

EosasTTi prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con figuro . . . . . > 3. 

Si-CCAUtio prof. ,P. A. — Sommario di un Corao di 
Botanica. I^. ediaiona. Padova, 1B74 . . ,; . > 

SAMTIWI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato dì Trigonometrìa piana e sferica. 

3. 

(if. 

f 8. 

, 

in* edizione, - Padova. 
SoHÛ PSK prof. F. -ff- Il ÌDirtto delle obbligazioni secondo 

i pnncipii del Diritto Komano. - Padova 1868 » 10. 
Id. — La Famiglia aecpndo 11 Diritto Romano -

Padova, 1876, in 8", voi. 1 \ . . ,.•-., . . > 6, 
ToLOUB! prof. G. P . — Diritto e procedura penale. 

Ili' edizione. - Padova 1875 . . . . . . » 8. 
fuaAZU prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 

pratica. Il" edizione. - Padova, 1868 . . . » 10,— 
Id. — .Klementi di Statica. Statìcii dei aiatemi, rigidi. 

- Padova 1872 v .: , . . > 2 . -
Id. -^ Del moto dei aifitomi rigidi. - Padova 1868 » 0.— 

ttìtJJE? fE3Kcets«iTriitìia=Eisss^ 
h - 1 • ^ 

GtURIS UD 
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compilato a ciira degli avvocati 

L. LUCCHINI È G. MANFREDINI 
professori pareggiati nella R,UnIverfiitìi di Padova 

KACCOIITA ALFABETICA RAGIONATA DBI-LB MASSIMB PIÙ IMPORTANTI 
j L I \ 

pronunciate dalla Magistratura det Regno net decennio dal i86!i al 1875 
Padova 1877 — Tipografia Sacchetto 

Pubblicato 11 fase. S, it. O r e CI^A 
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per servire alia scuola -̂  .-̂  
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